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Pochi posti, tutti nei servili 

Nuovo rapporto sul paese 
dove disoccupati si nasce 

150 MEZZOGIORNO 1970-80 Posti di lavoro solo nei servizi. 

1970 19S0 
Agricol tura Silvicoltura 
e P e s c a 

1970 1980 
Industria 

157u iSàù 
Altre a t t iv i tà ' (servizi) 
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ROMA — ZI Consiglio nazio
nale dell'economia e del la 
voro sta preparando un suo 
rapporto su come sono stati 
vìssuti, dalle regioni del 
Mezzogiorno, gli ultimi dieci 
anni. Sono anni inaugurati 
all'insegna della < crisi del 
modello di sviluppo » essen 
do chiaro a tutti, già nel 
1970. che l'intera economia 
nazionale non avrebbe più 
potuto utilizzare, per il suo 
ulteriore avanzamento, «ri
sorse » come l'emigrazione 
di massa da una regione 
all'altra o l'espansione del
la pura spesa di consumo 
dispensata dal Tesoro. Le 
riforme dovevano consenti
re di mobilitare altre risor
se, con la rimessa a coltu
ra di terre abbandonate e 
l'tngresso nei settori indu
striali che le utilizzano di 
tecnologie più nuove e dina 
miche, come l elettronica e 
la chimica. 

La causa 
del malessere 

La crisi del petrolio, io 
pravvenuta nel 1973, aveva 
reso obbligata questa ne
cessità di nuove scelte. 

Il rapporto del CNEL, che 
avrebbe dovuto essere pron
to in questi mesi, rischia 
tuttora di slittare all'autun
no. Per quanto già tante 
cose siano state dette, la sua 
utilità sta non solo nelle no
vità che può contenere, ma 
anche nel fatto che com
pleta, n anche ripropone co
se già in parte note dì fron
te ad alcune scadenze — 
un programma di governo. 
una consultazione elettorale. 
una previsione di recessio 
ne economica — su cui deve 
formarsi il giudizio di gran 
di masse di cittadini alla 
ricercar di una spiegazione 
del malessere profondo in 
cut vivono. 

Ora. dai primi materiali 
che abbiamo visto, la causa 
prima di questo malessere 
viene individuata nella di
soccupazione ed in un suo 
complemento. Ve occupazione 
improduttiia ». cioè di un 
tipo rfi occupazione che, con
trariamente a quanto pre
tende il qualunquismo dietro 
cui si nasconde il luogo co
mune reazionario, viene sof
ferta in molteplici modi dai 
lavoratori La affermazione 
ricorrente secondo cui « chi 

vuole', un lavoro lo trova ». 
sbaglia interamente l'obiet
tivo — pur col beneficio del
le buone intenzioni — come 
quando vuole .sottolineare la 
importanza dell'iniziativa in
dividuale e collettiva. Direi 
che questo errore lo dimo
stra. anzitutto, proprio la po
sizione di chi è già occupato. 

Nelle regioni del centro-
nord il decennio 1970-1980 è 
caratterizzato dalla riduzione 
del 30% degli addetti al set
tore agricoltura-silvicoltura-
pesca e dalla lieve contrazio
ne degli occupati nell'indu
stria (comprese le costruzio
ni, dove vi è una diminuzio
ne del 20°o). L'industria ma
nifatturiera del centro-nord 
da dieci anni non aumenta i 
posti di lavoro. Unico setto 
re in aumento, quello dei ser
vizi: sia di quelli mercantili 
(15% in più) sia di quelli 
pubblici (circa 30% in più). 

Dunque, anche al centra 
nord i posti di lavoro offerti 
in più vengono solo dai ser
vizi. Inutile disquisire sui 
servizi produttivi e impro 
duttivi. inutili e necessari 
Sta di fatto che sul confo del 
la produzione agricola e hi 
dustriale occorre car icare un 
costo di servizi sempre più 
elevato. Ognuno di questi 
servizi, preso a se stante. 
può persino pagare dei prò 
fitti. Ognuno può essere, nel 
la sua attuazione, efficiente. 
Senza sviluppo della produ 
zione industriale e agricola. 
tuttavia, ogni aumento di ser
vizi costituisce un aumento 
di costo per unità di prodot
to. Chi cerca le cause del
l'aumento dei costì e dell'in
flazione perché non guarda 
anche a questo aspetto, men
tre si preoccupa solo di ri
durre i finanziamenti alle 
pensioni e alle prestazioni sa
nitarie? 

Il Mezzogiorno ha m cor
po questo supercarico di oc
cupazione terziaria. L'agri 
coltura ha visto diminuire gli 
occupati un po' meno, del 
17^ circa negli ultimi dieci 
anni ma l'industria è rimasta 
al palo con una riduzione di 
oltre il 10% in quel settore 
delle costruzioni che di soli
to progredisce in una econo
mia in fase di sviluppo. L'oc 
cupazione terziaria aumenta 
complessivamente di oltre il 
25% in dieci anni: suddivi
dendo. aumenta del 35% nei 
servizi generici e solo del 
15% nei servizi mercantili. 
Il « peso, » dell'occupazione 
terziaria non si valuta tutta
via solo in percentuali asso 
iute Proprio perché più ricco. 

come risulta da tutte le altre 
indicazioni, il centro nord 
può pagare più servizi distri 
buendone il costo sopra una 
grande massa di produzione. 
Nel Mezzogiorno il costo dei 
servizi per unita di prodotto 
agricolo e industriale è mag
giore data la ristrettezza di 
questa produzione. 

Tirando le somme: nel 
Mezzogiorno è rimasto solo 
il 35,37% della popolazione 
italiana nonostante il più al
to ritmo delle nascite. Gli 
occupati meridionali sono pe
rò una quota anche minore 
del totale nazionale, appena 
il 30,39%. L'emigrazione, in
terna ed esterna, ha indebo
lito la capacità di autosvilup
po di queste regioni con la 
concomitanza della politica 
di anestesia o repressione dei 
conflitti praticata dalle forze 
di governo Nel centro nord 
si è concentrata la popola
zione (64.63% ) ma ancor più 
l'occupazione (6°.61%). Gli 
sbocchi nel terziario sono 
maggiori, quindi nel centro 
nord la « volontà v di trovare 
lavoro ha possibilità di eser 
citarsi che non esistono al 
Sud 

La realtà 
del Sud 

71 Mezzogiorno ha oggi il 
45.6% di tuffi i disoccupati 
italiani secondo l'ISTAT e il 
55,7% secondo le iscrizioni 
agli uffici di collocamento. In 
Campania l'ISTAT trova «so
lo •» 240 mila disoccupati men
tre gli iscritti al collocamen
to sono 357.167. Secondo 
l'ISTAT nel Sud ci sono 775 
mila persone che cercano la
voro: secondo gli uffici di col
locamento ve ne sono 971 mi 
la. Ma non serve molto affi
darsi all'ISTAT o al ministe
ro del Lavoro. Pur registran 
do meno disoccupati. l'ISTAT 
rileva che solo nell'ultimo an 
no i disoccupati sono aumen 
tati dell'I 1.7% nel Mezzogior 
no e diminuiti dell'UE nel 
centro nord Sìa l'ISTAT sia 
il ministero concordano che 
vi è stata riduzione di occu 
pozione in Abruzzo. Basilica 
ta e Calabria. 

Il « meccanismo di svilup 
pò ?>. vale a dire le forze pò 
litiche di aoverno. continua
no a aestire oneste reaioni 
hi modo tale che disoccupati. 
ormai, si nasce 

T. S . 

Tariffe aeree: 
no ai rincari 
senza chiare 
motivazioni 
ROMA — Prima di dare il 
benestare alla richiesta delle 
compazn'e aer^e «Alitai-a. 
Ati. Itavia Ahsarda» di au 
mentare nel 15 per cento ie 
tariffe per i voli interni, il 
ministero de; Trasport i e in
tenzionato ad acquisire t u t u 
zìi elementi necessari per una 
l a t t a z i o n e t rasparente e og 
aettiva degli a s o e n f nan7ia 
ri. economici e di gestione che 
possano eventualmente giusti
ficare i n n c a n E' onesto l'im-
peeno preso ieri dal sottose
gretario Rohaldo nell'incon 
t ro con la segreteria della Fe
derazione trasoorti Cgil. Cisl. 
ILI In s o s t a l a , questa voi 
ta . il m i n s e r o non sarebbe 
disposto ad accogliere a sca 
tola chiu-a le richieste delle 
comDaznie 

L'impegno de1, ministero è 
s ta to « a p p r e s a l o * riai sin 
dacati in quanto punta a far 
a n a n o r o p n a r c al ministero 
dei Trasport i il ruolo di prò 
eramma^ione. indirizzo e con 
trollo nella politica del set
tore. nel cui quadro vanno 
collocati la politica dei vet
tori e i problemi delle ta 
nffe » In ogni caso ì sinda 
ra t i hanno espresso parere 
contrario a manovre tanf 
fané «che non siano eiusti 
ficate da tutti gli elementi 
nece-oin a valutare il prò 
nloma nel!.* Mia globalità •>. 

Forti perdite 
dei settori 
metallurgico 
e chimico ENI 

Energie nuove 
e risparmio: 
interverrà 
anche il Cnen 

Pensioni: il ministro Foschi 
«ripensa» il progetto Scotti 

In un'intervista a due quotidiani sulla riforma del sistema pensionistico, non spiega perché vuole rimettere in 
discussione le proposte del suo predecessore — Dice di aver ancora bisogno di riflettere su « aspetti tecnici » 

ROMA — Il neo-ministro Fo-rhi ci 
ripensa? Alla prima Uscita nuhblica 
sulle pensioni — un'interi isiu in con
temporanea a chic quotidiani del cen
tro-nord — ieri aveva un po' siaz/o-
nato il progetto Scotti, alludendo al 
latto die il Co««iga-bis non è vinco
lalo alle posizioni del precedente mi
nistero del Lavoro. Ieri poiiieri?:j(io è 
arrivata una mezza smentita, mollo «ul 
genere a i giornali esagerano sempre », 
intendevo solo « aprire il dibattito »! 

Hcne. Che si apra il dibattilo sulle 
pensioni. E si chiuda anche, accele
rando l'iter parlamentare di mia ri
forma che interessa milioni di perso
ne. Ala il mini-tio Fo-chi, cosa pro

pone1 \ on si «a. Non ha ancora un* 
idea tutta Mia. O. meglio, l'unica 
idea chiara che emerge dalla lunga in

teri i-ta ai due quotidiani è che il prò 
setto Scolli si può (si deve?) rimet
tere in discussione. Come, in quale 
direzione? Il ministro è dubbioso, de
ve prima interpellare le forze sociali. 
|)nieni«o. Ma possibile che Foschi — 
un ininNlro. e democristiano — non 
conosca quel minimo indi-pensabile 
-lille pensioni che gli consenta, intan
to, di farsi un'idea; e, poi, magari, 
di farcela conoscere? Cosa risponderà 
ai sindacati, che già «ni tavolo di Scot
ti avevano depositato un documento 
di ventitré rnrtelle. E, dubbio ancora 
più angoscioso, come si collocherà 
Forchi in quel dibattito che già esi
ste — e che assomiglia molto a uno 
•contro — pi ciprio in rasa sua. fra i 
(IH ci. 

I due relatori democristiani «ul 
progetto N-otli, in ruiiimi-sione. alla 
Camera, anche loro pensano che la 
proposta del pieccdenlc governo va 
liv ì-ta. K non hanno mn-tiatn dubbi 
«ul fatto che vada rivista all 'iudietro. 
un po' meno di equa riforma e un 
più di «libertà di previdenza n (rome 
d'altronde negli •te-M- giorni chiede
vano dirigenti d'azienda, centri studi 
delle assicurazioni, e buon ultima la 
Coufagricoltura). 

Fo«chi che ne pen«a? Dice nell'in
tervista che «non è facile» realizza
re l'unificazione del •isiema pensio
nistico in quest'Italia a««e<1inlii da mille 
casse ed enti. Siamo d'accordo. Ma 
non crediamo proprio che la diffi
coltà sia « tecnica v. come «embra so
spettare lui. Né ri si può acconlenlare 

del generico richiamo alle .< linee » 
del progranima-Cn>*iga sulle pen-ioni. 
Generico era già stilo il precidente 
del consiglio, in un governo ne 
ha«t.i uno. Ma for«e Tinteli i-la è -la
ta tutta un equivoco. Foschi delle idee 
ce l'ha. Solo che per motle-tia aspet
ta prima di sentire a gli altri », sin
dacali. associazioni, parlincnusn. Ma
gari è un fatto di buona educazione, 
e il ministro pre-to ci farà riciedere. 
Ci tolga solo un dubbio. Democri-tia-
no come non può non e««ere. cono
scerà senz'altro i relatori de «ul pio
geno Scotti: gli mole dire ipialco-a o 
farà finta di niente? (.1 peu-i. prima 
della pro«sima interi i-l.i •» 

n. t. 

Il PCI chiede 
precise 

garanzie 

per I7 «Italia 

crociere » 
ROMA - Nella vicenda del 
1TCI (Italia crociere inter
nazionali) il ministro della 
Marina mercanti le non ha 
dato sin qui prova della ne
cessaria fermezza. Lo affer
ma un comunicato della se
zione trasporti del PCI nel 
quale si precisa che, in ogni 
caso, dovranno, nella solu
zione del problema, essere 
garant i t i due obiettivi: ir-
nanzi tu t to « una prospettiva 
di impiego, sempre nel set
tore crocienstico, per le t re 
navi della società e quindi 
la salvaguardia dell'occupa
zione per i 1 200 lavoratori •*, 
a l tamente qualificati: in se
condo luogo « il fallimento 
dell 'esperienza ICI non de 
VP significare la r inuncia 
della presenza pubblica ». 

Galli alla FLM: «Ridiamo credibilità e vigore alla linea » 

ROMA — «'Dobbiamo ridare 
forza progettuale alla nostra 
strategia^. Cosi Pio Galli, 
nelle conclusioni dei lavori 
del consiglio nazionale della 
Fiom. ha riassunto il nuovo 
compito. Non è. quindi, in 
discussione la linea, bensì la 
«logica dell 'amministrazione 
dell'esistente», che sembra 
prendere piede all 'interno del 
sindacato. Anche il segretario 
generale della Fiom ha tenu
to a sgomberare il campo da 
speculazioni ed equivoci. 
Questa — ha detto — è una 
riflessione unitaria che non 
si muove <in senso antago
nistico» alla Cgil o alle con

federazioni ma «in rapporto 
dialettico^. Co-i. l 'intervento 
di Luciano Lama ha consenti
to di portare ancora più a-
vanti la ricerca. 

Il segretario generale della 
Cgil aveva messo a confronto 
« 1' impotenza * del movimen
to sindacale uscito dagli anni 
'50 con l'affermazione del 
sindacato sulla scena socia
le negli anni '60. Galli si è 
soffermato sui limiti del 
fronte del cambiamento so
ciale. che. «nonostante l'uni
tà e la lotta», non ha ottenu
to risultati. ,tNasce da qui — 
ha sostenuto — il malessere. 

la caduta di credibilità lo 
stato di crisi». Come dire 
che la crisi non è del snida 
cato. eppure riesce a coinvol
gere la sua strategia 

Lama aveva insistito sul 
nesso tra le conquiste dei la
voratori occupati e la lotta 
per il cambiamento. «Dob
biamo attrezzarci a scalare la 
montagna», aveva detto. Gal
li teme che pezzi del sindaca
to prendano altra s t rada. 
«Le tendenze che affiorano 
verso il sindacato-istituzione 
o verso il sindacato degli in
teressi — ha sostenuto — e-
sistono e non si possono esor

cizzare». L'indicazione di 
fondo è cornane: la lotta pò 
litica sulla natura e il r u d o 
del sindacato degli anni 80 
deve servire per ridai t cre
dibilità e vigore alla linea e 
rimuovere le resistenze che 
finora hanno ostacolato il 
suo cammino Di qui il con 
tributo della Fiom Già que 
sto consiglio nazionale ha 
cominciato a vivere in terna
ni nuovi quei rapporti sociali 
che pure fanno parte c'ello 
scontro di classe ma troppo 
spesso vengono gestiti 3-ilIa 
testa del sindacato Cosi la 
relazione di Agostini ha re

cuperato come parte m 
tegrante della strategia il te 
ma della condizione della 
donna, della qualità e cuora i 
tività dei sei vizi e dell'et.ca 
del lavoro Ancora, sui pr j 
blemi internazionali — finora 
delegati al gruppo dirigente. 
come ha avvertito Del Turco 
nella sua relazione — il "*on 
siglio nazionale è stato chia
mato a proiettare nell'intera 
categoria la riflessione su 
quello «stato febbrile» ma ii 
festatosi di fronte al crollo 
di vecchi schemi. 

Ogni proposta si muove in 
un ambito unitario. «Questa 
nostra riflessione — ha detto 

Galli — non è una dichiara
zione a futura memoria ma 
un tema concreto da portare 
in tutte le sedi Fiom e Firn e 
in tutte le sedi confederali 
per imprimere una netta 
Molta alla politica unitaria». 
Galli ha insistito sulla confe 
ren/a nazionale dei delegati 
come sbocco naturale di una 
discussione che consenta di 
rilanciare la Firn «sulla linea 
di una ritrovata unità politi
ca che oggi, come per le con
federazioni. non esiste». Un 
rilancio — ha precisato — 
«non sulla base dell'egemo
nia di una organizzazione o 
di una componente, m a su 
un progetto politico da co
struire insieme». 

p. C. 

ROMA — Il consiglio dell'En- i 
te nazionale idrocarburi, riu
nito sotto la presidenza di 
Giorgio Mazzanti (doveva es
sere l'ultimo giorno del suo 
incarico) ha approvato un bi 
lancio parziale del 1979. i dat i 
delle società in profitto sono 
infatt i ancora quelli del 31 
dicembre 1978 ment re quelli 
delle società in perdita sono 
aggiornati al 31 dicembre "79. 
Nessuna indicazione viene da
ta circa i risultati del primo 
q u a d n m e n t r e 1980 Da questi 
dati parziali si ricava che i 
due grossi set tor i di perdi ta 
— chimico (ANIC) e minera
rio metallurgco (SAMIN) — 
cont inuano a presentare gra
vi problemi. Le perdite del-
l'ANIC sono r idot te da 178 a 
56 miliardi, ma molto vi h a 
con tnbui to la riduzione degli 
interessi pagati alle banche 
scesi dal 22 a l l ' I l a . Le fibre 
tessili causano quasi t u t t a la 
perdita ma si t r a t t a del pro
dot to che ha assorbito l mag
giori investimenti . La SAMIN 
riduce le perdite da 202 a 160 
miliardi, con prospettive mi
gliori per quest 'anno, il primo 
in cui dispone di un p r ò 
gramma Queste società han
no beneficiato di cospicui au 
menti dei prezzi ma conti
nuano ad avere capitali in
sufficienti ed a fare investi 
menti innovativi molto bassi | 

ROMA — Il Comitato nazio
nale per l'energia nucleare 
CNEN «dovrà sviluppare ul
ter iormente la sua at t ivi tà 
nel set tore dell'energie rinno
vabili e del risparmio energe
tico nonché potenziare le 
s t ru t ture e le a t t ivi tà da svol
gersi in supporto alla sicu 
rezza degli impianti nuclea
ri e della protezione dell 'am 
mente» , cosi si è pronuncia
to ieri il Comitato intermini
steriale per la programma
zione economica-Cipe. Que
s ta decisione dovrebbe con
cludere il lungo scontro che 
si è svolto fra le quin
te, r i ta rdando l'approvazione 
dei p iano quinquennale del 
CNEN. sulla opportuni tà — 
ed il modo — in cui questo 
si deve occupare delle ener
gie nuove e di r isparmio ener
getico. Il CNEN porterà avan
ti alcune ricerche generali. 
aggiuntive r i s o t t o a quanto 
si va facendo in a l t re sedi. 

Il C IP I (Comitato intermi
nisteriale per l ' industria) ha 
deciso ìen di inserire i set
tori aereonautico, automo 
bihstico. dei mezzi di traspor 
to collettivi fra quelli per i 
quali si deve adot tare un 
« piano finalizzato » in base 
alla legge 675. Il Comitato in 
terminis tenale prezzi-CIP ha 
avallato un aumento deU'8.2rr 
medio per i vari tipi di ce 
mento scaricando sui conni 
matori quanto richiesto riagl: 
industriali. 

Indossali 
e fa'il 

confronto! 
Prova 

questi nuovi jeans; 
hanno la stessa 

vestibilità 

dei jeans più venduti 
nel mondo 

ed inoltre lo stesso tessuto, 
lo stesso colore, le stesse taglie 

e le stesse cuciture, ma 
non lo stesso prezzo 

dock Jeans 
solo 16.800 lire! 

a flIDRA 1SCLUSITA 

upim 
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